
UNA COMUNITÀ CHE VIVE 

Giornata diocesana per il Seminario- Domenica 27 settembre 
A conclusione dell’anno che ricorda i 450 anni dalla fondazione e i 350 
dalla rifondazione ad opera del Santo Vescovo Gregorio Barbarigo, 
l’annuale Giornata del Seminario fissata per domenica 27 settembre 
2020, è accompagnata dal titolo “La mia volontà nella tua”, una frase 
tratta dai testi di San Gregorio Barbarigo con cui si vuole valorizzare il 
tema del discernimento vocazionale. Guardiamo con attenzione, 
sapienza e fiducia quei giovani che ci sono vicini e che il Signore chia-
ma a seguirlo come preti. 
 

 Un pasto al giorno -  Domenica  27 settembre 
Associazione Papa Giovanni XXIII 

La dignità parte da qui:  un uomo non è solo ciò che mangia, ma se 
non mangia non è più un uomo. 

 

Vivere in questo mondo con SOBRIETÀ, 
con GIUSTIZIA e con PIETÀ“ 

GIORNATA DIOCESANA PER LA CUSTODIA DEL CREATO  
4 ottobre 2020  

La giornata, promossa dall’Ufficio diocesano di Pastorale so-
ciale, del lavoro e della salvaguardia del Creato insieme 
all’Ufficio diocesano per l’Annuncio e la Cateche-
si e  all’ufficio di Pastorale della Famiglia, ha l’obiettivo di ri-
trovare la sapienza per vivere felici in una relazione d’armo-
nia con il creato, di equità tra fratelli e d’amore gratuito con 
Dio. Il programma diocesano completo http://
www.pastoralesociale.diocesipadova.it/2020/09/07/giornata-diocesana-per-la-
custodia-del-creato/  
 

Insediamento del nuovo parroco 
Domenica 25 ottobre, nel rispetto delle restrizioni previste dalle 
normative anticovid, la comunità accoglie l’arrivo del nuovo Parro-
co, don Michele, nella celebrazione che per l’occasione si svol-
gerà alle ore 9.00.  
Lo stesso giorno don Michele farà il suo ingresso, alle ore 11.00, an-
che nella parrocchia del Santissimo Redentore di Pozzetto. 
Ad entrambe le celebrazioni sarà presente il vescovo Claudio. 
 

Il foglietto può essere visionato online sul nuovo sito della parrocchia: 
http://www.parrocchiacaonoari.org 
 
 

Fiducia nei figli 
Un uomo aveva due figli che si 
comportano in maniera diversa. 
Il primo figlio, impulsivo, alla 
richiesta del padre di lavorare 
alla vigna prova il bisogno di 
contraddirlo mentre il secondo 
alla stessa richiesta risponde “sì, 
signore” senza poi agire: vuole 
solo apparire, mostrarsi 
accondiscendente. 
I due fratelli della parabola si 
contrappongono alla stessa idea 
di padre: un padre-padrone al 
quale sottomettersi oppure 
ribellarsi. Il primo figlio si pentì. 
Pentirsi significa cambiare modo 
di vedere il padre e la vigna: la 
vigna è fatica e sudore, ma i suoi 
frutti saranno una gioia per tutta 

la casa. E il padre ne è il 
custode. 
Chi dei due figli ha fatto la 
volontà del Padre? Qual è la sua 
volontà? E’ la fioritura piena 
della vigna che è la vita nel 
mondo, una casa abitata da figli 
liberi. 
Gesù prosegue: I pubblicani e le 
prostitute vi passano avanti nel 
Regno di Dio. Perché hanno 
detto “no”, e la loro vita era 
senza frutti, ma poi hanno 
cambiato vita.  
Le parole di Cristo sono fonte di 
consolazione perché Dio non 
condanna, promette una vita 
totalmente rinnovata per tutti, ha 
fiducia in ciascuno dei suoi figli 
nonostante gli errori commessi.  

ORARIO  S. MESSE: 
Ca’Onorai: Festive: 9.30 Sabato:18.00 Martedì e Giovedì:18.30 
Pozzetto:  Festive: 10:00  Sabato 19:00 Mercoledì e Venerdì 08:00  

Parrocchia: cell:   371 459 0852 Scuola dell’Infanzia: 339-8970398 
 

E-mail parrocchiale:  parrocchia.caonorai@gmail.com 
E-mail scuola dell’Infanzia: scuola.m.ca.onorai@tiscali.it 

26ª-27ª domenica del Tempo ordinario    ciclo A 
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UNA COMUNITÀ CHE PREGA 

Domenica 27 26ª Domenica del Tempo ordinario 

  9:30 
 

 
10:30 

Uff. Tessaro Giuseppe, Santina, Elio e Giuseppina; 
Bisinella Pietro ed Emma. 
Battesimo di Giuseppe Fancello  
di Andrea e Rachele. 

Martedì  29 Santi arcangeli Michele, Gabriele e Raffaele 

  18:30 Uff.  Thomas ( 1 settimana). 

Mercoledì  30 San Girolamo 

Giovedì  1 Santa Teresa di Gesù Bambino 

  18:30 Uff. Rina e Odino. 

VENERDÌ 2 Santi Angeli Custodi  

15:00   Uff.  Pasinato Albino e Pasquale. 

Sabato  3 11:00 
 
 
18:00 

 
 
 
Uff. 

Celebrazione del matrimonio  
di Saccardo Diego e Conte Gloria. 
 

Lolato Giovanni e Lolato Alessandro; Bizzotto Sil-
vano; Marini Agnese (anniv.). 

Domenica 4 27ª Domenica del Tempo ordinario 

  9:30 Uff. Merlo Francesco e Afra. 

Martedi 6 18:30 Uff.  

Mercoledì  7 Beata Maria Vergine del Rosario  

Giovedi 8 18:30 Uff. Fam. Meneghini Angelo e fa. Zampieron Angelo. 

Sabato 10 18:00 Uff. Pasquale, Albino e Francesco. 

Domenica  11 28ª Domenica del Tempo Ordinario 

  9:30 Uff. Fam. Pierobon Giovanni, Paolo e Giorgio. 

UNA COMUNITÀ CHE SI INCONTRA 

Al Giovedi  ore 20.30 Santo Rosario in chiesa 

Al Venerdì  ore 15.00 Adorazione Eucaristica in Chiesa. 

Santa messa ogni 1° venerdì del mese. 

Domenica 27 settembre 2020  

26ª domenica del Tempo ordinario 

Dal Vangelo secondo Matteo 
(Mt 21. 28-32 ) 

In quel tempo, Gesù disse ai capi dei sa-
cerdoti e agli anziani del popolo: «Che ve 
ne pare? Un uomo aveva due figli. Si ri-
volse al primo e disse: “Figlio, oggi va’ a 
lavorare nella vigna”. Ed egli rispose: 
“Non ne ho voglia”. Ma poi si pentì e vi 
andò. Si rivolse al secondo e disse lo 
stesso. Ed egli rispose: “Sì, signore”. Ma 
non vi andò. Chi dei due ha compiuto la 

volontà del padre?». Risposero: «Il pri-
mo». 

E Gesù disse loro: «In verità io vi dico: i 
pubblicani e le prostitute vi passano avan-
ti nel regno di Dio. Giovanni infatti venne 
a voi sulla via della giustizia, e non gli 
avete creduto; i pubblicani e le prostitute 
invece gli hanno creduto. Voi, al contrario, 
avete visto queste cose, ma poi non vi 
siete nemmeno pentiti così da credergli». 

Domenica 4 ottobre 2020  

27ª domenica del Tempo ordinario 

Dal Vangelo secondo Matteo 
(Mt 21,33-43) 

In quel tempo, Gesù disse ai capi dei sa-
cerdoti e agli anziani del popolo: 

«Ascoltate un’altra parabola: c’era un uo-
mo, che possedeva un terreno e vi piantò 
una vigna. La circondò con una siepe, vi 
scavò una buca per il torchio e costruì 
una torre. La diede in affitto a dei contadi-
ni e se ne andò lontano. 

Quando arrivò il tempo di raccogliere i 
frutti, mandò i suoi servi dai contadini a 
ritirare il raccolto. Ma i contadini presero i 
servi e uno lo bastonarono, un altro lo 
uccisero, un altro lo lapidarono. Mandò di 
nuovo altri servi, più numerosi dei primi, 
ma li trattarono allo stesso modo. 

Da ultimo mandò loro il proprio figlio di-
cendo: “Avranno rispetto per mio figlio!”. 
Ma i contadini, visto il figlio, dissero tra 
loro: “Costui è l’erede. Su, uccidiamolo e 

avremo noi la sua eredità!”. Lo presero, lo 
cacciarono fuori dalla vigna e lo uccisero. 

Quando verrà dunque il padrone della 
vigna, che cosa farà a quei contadini?». 

Gli risposero: «Quei malvagi, li farà mori-
re miseramente e darà in affitto la vigna 
ad altri contadini, che gli consegneranno i 
frutti a suo tempo». 

E Gesù disse loro: «Non avete mai letto 
nelle Scritture: 

“La pietra che i costruttori hanno scartato 

è diventata la pietra d’angolo; 

questo è stato fatto dal Signore 

ed è una meraviglia ai nostri occhi”? 

Perciò io vi dico: a voi sarà tolto il regno 
di Dio e sarà dato a un popolo che ne 
produca i frutti». 


